
Art. 79, comma 2, lett. d), CCNL 16/11/2022 
 
2. Gli enti possono altresì destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in anno:  

d) delle eventuali somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti dall’applicazione della 
disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999;   

…… 

__________________________________________________________________________________________ 

Art. 14, CCNL 01/04/1999 
 
1. Per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario gli enti possono utilizzare, 
dall'anno 1999, risorse finanziarie in misura non superiore a quelle destinate, nell'anno 1998, al fondo di cui all' art. 
31, comma 2, lett. a) del CCNL del 6.7.1995, per la parte che residua dopo l'applicazione dell' art. 15, comma 1, 
lettera a) del presente CCNL. Le risorse eventualmente eccedenti rispetto a quelle derivanti dalla puntuale 
applicazione delle regole contenute nell' art. 31, comma 2 lettera a) del CCNL del 6.7.1995 e successive modifiche 
ed integrazioni, sono destinate ad incrementare le disponibilità dell' art. 15. 

2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere incrementate con le disponibilità derivanti da specifiche 
disposizioni di legge connesse alla tutela di particolari attività, ed in particolare di quelle elettorali, nonché alla 
necessità di fronteggiare eventi eccezionali.  

3. Le parti si incontrano a livello di ente, almeno tre volte all'anno, per valutare le condizioni che hanno reso 
necessario l'effettuazione di lavoro straordinario e per individuare le soluzioni che possono consentirne una 
progressiva e stabile riduzione, anche mediante opportuni interventi di razionalizzazione dei servizi. I risparmi 
accertati a consuntivo confluiscono nelle risorse indicate nell' art. 15, in sede di contrattazione decentrata 
integrativa, con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale. 

4. A decorrere dal 31.12.1999, le risorse destinate nel medesimo anno al pagamento dei compensi per prestazioni 
di lavoro straordinario sono ridotte nella misura del 3% ed il limite massimo annuo individuale per le medesime 
prestazioni è rideterminato in 180 ore. I risparmi derivanti dall'applicazione del presente comma, confluiscono nelle 
risorse di cui all' art. 15 con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di classificazione del 
personale. 

5. E' consentita la corresponsione da parte dell'ISTAT e di altri Enti od Organismi pubblici autorizzati per legge o 
per provvedimento amministrativo, per il tramite degli enti del comparto, di specifici compensi al personale per le 
prestazioni connesse ad indagini periodiche ed attività di settore rese al di fuori dell'orario ordinario di lavoro. 

 


